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Dichiarazione stampa

“trasparenza” mancata nella Provincia naturale dell’Adamo e del centro destra

Dopo il tour de force consiliare in materia di nuove norme e paletti in materia di appalti pubblici più trasparenti, la Giunta Adamo, con la complicità di ampi settori della maggioranza (riscontrabili fra le fila di Nuova Sicilia – Forza Italia – UDC – AN), si riscopre assai allergica alle proposte regole di maggiore trasparenza in materia di affidamenti d’incarichi tecnici e professionali, nonché, in materia di forniture di beni e servizi.

La politica del centro-destra in Provincia, da tempo denunciamo, continua a  contraddistinguersi in pratiche clientelari anche in materia d’affidamento d’incarichi tecnici e professionali – in assoluto spregio all’evoluzione normativa in materia, indiscutibilmente orientata nel garantire principi di trasparenza e pari opportunità fra i tecnici, in particolar modo fra i più giovani –, nonché, assai discrezionalmente operata in materia di acquisizione di forniture di beni e servizi (di già taluni all’attenzione delle competenti Autorità investigative e giudiziarie, sia sotto il profilo contabile che penale).

Da oltre tre sedute, compresa quella odierna - riscontrando la preoccupante “fuga” dall’Aula dei Consiglieri fedeli alla Giunta Adamo, con il conseguente venir meno del numero legale e conseguente chiusura dei lavori - insistiamo per la trattazione dei Regolamenti da tempo esitati unanimemente dalle Commissioni consiliari in materia di: 

->
conferimento a soggetti esterni degli incarichi professionali di progettazione e/o direzione dei lavori, in materia di appalti pubblici; 

->
modalità di affidamento di fornitura di beni e servizi mediante trattativa privata.
Tale atteggiamento, non solo ingenera forti dubbi sulla condotta politica dell’Amministrazione provinciale ma, quello che ancor più preoccupa, porta a pensare che taluni “canali” clientelari nascondano ragioni e motivazioni inossidabili, che sarebbe bene approfondire e fino in fondo.

Le finanze della Provincia, ormai del tutto saccheggiate, inevitabilmente risentono di tutto ciò, a danno degli interessi reali della comunità locale che, invano, aspetta risposte nel miglioramento quali-quantitativo dei servizi: scolastici e di viabilità, per cominciare, oltre che in materia di veri incentivi e serie iniziative per lo sviluppo socio-economico ed occupazionale del territorio.

La maggioranza dei Consiglieri del centro-destra che ad oggi dimostra ancora cieca fedeltà all’operato della Giunta Adamo, farebbe bene a prendere in considerazione l’ipotesi del prematuro scioglimento del Consiglio, al fine di contenere le proprie responsabilità di natura politica e non solo, rispetto alla verosimile ed inevitabile deriva giudiziaria che si preannuncia assai desolante per la conduzione politica e amministrativa provinciale e che inevitabilmente, sul piano politico, li trascinerà indistintamente nel baratro.
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